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Mercato mondiale del vino - overview

Consumo mondiale di vino (in milioni di Lt)

2008 2009 2010 2011 2012 2013

24.870

24.090 24.030 24.120 24.120

23.870

Fonte: OIV; Euromonitor
La rivoluzione dei canali online nel mercato del vino

Commercio mondiale del vino e prezzo medio/litro
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Secondo s t ime de l l ’O I V (O rgan i sa t i on 
Internationale de la Vigne et du Vin), il principale 
organo internazionale promotore della cultura del 
vino, negli anni successivi alla crisi lo scenario del 
mercato enologico è cambiato radicalmente.  

Se da una parte i volumi sono costantemente 
calati (-4% nel periodo 2008-2013), dall’altra è 
rilevante notare come il valore complessivo del 
mercato del vino è forte e costante crescita (+ 
7,9% nel periodo 2008-2013). 

C iò è dovuto da l la t ras fo rmaz ione de i 
comportamenti dei consumatori: oggi, più di 
prima, si beve meno ma meglio. 

Tutto ciò è confermato anche dalla crescita del 
prezzo medio per litro, che dopo un crollo nel 
2009 è rimasto in costante crescita registrando un 
aumento del 25% nel periodo 2009-2013.



Mercato mondiale del vino - principali produttori

Principali Paesi produttori nel 2014 (in milioni di Lt)
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Anche a livello produttivo, i dati ci permettono di estrarre importanti indicatori sullo scenario vinicolo 
mondiale. La prima cosa che salta all’occhio è chiaramente il primato della Francia, che ritorna ad essere il 
principale produttore di vino del mondo con 4620 milioni di litri prodotti, scalzando l’Italia dalla prima 
posizione che aveva conquistato lo scorso anno. Al terzo posto possiamo trovare la Spagna, che con i suoi 
3700 milioni di litri prodotti si conferma un player consistente nel mercato.  
E’ facile notare come i primi tre Paesi produttori superino di gran lunga tutti gli altri, tra i quali solo gli Stati Uniti 
si avvicinano, anche se lontanamente. Ciò è dimostrazione di come i Paesi in cui la storia del vino è più 
lunga e consistente persistano nel mantenere la cultura del vino ai massimi livelli.

Infine, è importante sottolineare come i mercati del 
Sud America (senza tralasciare gli Stati Uniti, 
player ormai da anni consolidato anche a livello 
internazionale) siano sempre più rilevanti a livello 
produttivo. Nello specifico, Argentina e Cile, 
seppur a livelli decisamente inferiori rispetto ai 
Paesi “dominatori”, stanno dimostrando con le loro 
cantine come anche da quelle zone possano venir 
fuori dei vini apprezzati non solo localmente ma 
anche a livello internazionale.
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Mercato mondiale del vino - principali importatori

Principali importatori nel 2013 (in mln € e volumi)
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Principali importatori per tipologia nel 2013 (in mln €)
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I principali Paesi importatori di vino si mantengono gli stessi da anni, con una new entry, la Cina, che anno 
dopo anno sta incrementando il proprio mercato rapidamente. Se da una parte, a livello di volumi, 
Germania e Regno Unito primeggiano su tutti gli altri, possiamo facilmente notare come questo non sia 
necessariamente corrisposto dal valore del vino: USA e Regno Unito infatti (ma anche Canada ed Estremo 
Oriente), tendono ad importare dei vini di una certa qualità, al contrario della Germania che predilige la 
“quantità” alla “qualità”. Tutto ciò è dimostrato anche dalle tipologie di vini importati: se quasi tutti i 
principali importatori preferiscono il vino rosso in bottiglia e considerano marginalmente i contenitori > 2 litri, 
la Germania invece presenta una composizione del “carrello” sostanzialmente diversa, confermando le 
affermazioni precedenti.
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Mercato italiano - consumo domestico

Consumo vino domestico (in mln Lt)
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Ponendo l’attenzione sul mercato domestico, è 
immediato notare il costante calo del consumo 
di vino. Dopo i primi forti segnali di calo del 
mercato nel 2009, seguiti da una breve ripresa 
l’anno successivo, la decrescita è rimasta stabile. 
A livello numerico, il calo tra il 2008 e il 2013 è 
stato del 17,2%, ma le previsioni non annunciano 
segnali di crescita per gli anni a venire. 
Secondo le ricerche di Datamonitor, le cause 
principali sono imputabili a due macro categorie: 
1. L’Italia rimane all’interno di una forte crisi dei 

consumi. Per questo motivo, essendo il vino 
spesso considerato un “bene di lusso”, tende 
ad essere uno dei primi elementi di spesa a 
venire sacrificati. 

2. Il ricambio generazionale dimostra come i 
giovani consumino decisamente meno vino 
rispetto alle generazioni precedenti, essendo 
cambiate le dinamiche sociali e soprattutto 
essendoci un’offerta alcolica molto più variegata 
rispetto al passato. 
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Mercato italiano - vendite in valore per categoria
Vendite totali per categoria in Italia (in mln €)
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Fonte: Mediobanca Wine Survey 2014

Per quanto riguarda le preferenze degli italiani 
verso le diverse tipologie di vino, il tradizionale 
predominio del vino rosso viene messo in 
discussione, essendo infatti il vino bianco quello 
che vende di più in Italia, fattore influenzato 
anche dal prezzo medio più alto del vino 
bianco. Per quanto riguarda le restanti categorie, 
importanti  (anche se sensibilmente inferiori) 
rimangono le vendite di vini frizzanti, trainate dal 
boom del Prosecco, e in minor misura di rosé.  
Il secondo grafico, invece, va un po’ in 
controtendenza con la decrescita dei volumi di 
vendita nel mercato italiano. Guardando il mercato 
dal punto di vista del valore economico, 
notiamo come invece nel mercato italiano la 
crescita, seppur limitata, è tornata ormai dal 
2010. Lo stesso vale per le esportazioni di vini 
italiani, che stanno mostrando una costante 
crescita che ha raggiunto anche la doppia cifra 
nel 2011 e che, pur con leggeri segnali di 
rallentamento, si mantiene molto alta.
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Mercato italiano - canali di distribuzione

Fonte: Osservatorio Federvini

Secondo stime dell’Osservatorio Federvini, la 
composizione dei canali di vendita del vino in Italia 
rimane poco frammentata e poche tipologie di 
canale predominano le vendite, sia per quanto 
riguarda i volumi di vendita che per quanto 
riguarda il valore complessivo delle vendite.  
Nello specifico, Iper e Supermercati son di gran 
lunga il canale di vendita “preferito” dagli italiani, in 
quando due terzi della popolazione acquistano 
vino tramite essi.  
Una fetta sostanziosa è coperta dai discount, nei 
quali però vengono tendenzialmente venduti vini di 
più bassa qualità, basti vedere che il canale conta 
per il 18% a livello di volumi ma solo per il 10% per 
quanto riguarda il valore, sintomo di prezzi più 
bassi. 
Al di là del canale grocery, quello che interessa a 
questo studio è il canale libero servizio, che 
comprende vendita diretta ma anche il canale 
internet, e come possiamo notare conta per il 
13,7% del valore totale del mercato.
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Canali di vendita vino (in valore)
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Mercato italiano - fasce di prezzo

Fonte: Ricerca SymphonyIRI per Vinitaly

Grazie ai dati forniti da una ricerca pubblicata da 
SymphonyIRI per Vinitaly. possiamo anche farci 
un’idea della suddivisione del mercato in base alla 
fascia di prezzo di appartenenza dei vini venduti. 

Possiamo notare come un quarto della vendite di 
vino in Italia riguardi i vini di fascia bassa, con 
prezzi inferiori ai 2 € al litro, mentre la grande 
maggioranza (più del 50%) delle vendite deriva 
dalla “fascia media” tra i 2 e i 4 €. Ciò è dovuto, in 
parte, all’aumento dei prezzi dei vini all’origine che 
ha portato ad un incremento delle dimensioni della 
fascia 2-4 € rispetto al passato; al contrario, le 
fasce di mercato superiori sono state toccate solo 
marginalmente dagli aumenti. 

La restante parte delle vendite è composta dalla 
fascia medio-alta 4-6 € che conta per il 14,8% del 
totale, mentre una fetta residuale è riservata al vino 
di alta fascia, con prezzi superiori ai 6 €, che 
copre il 5,4% del  mercato italiano.
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Fasce di prezzo/litro 2013 (in valore) 
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Mercato online - situazione mondiale

Valore mercato mondiale vino online 2014 (in mln €)
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Volume mercato mondiale vino online 2014 (in mln Lt)
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Tra i canali di vendita utilizzati nel commercio del vino off-trade (ovvero al di fuori di canali come ristoranti bar 
e servizi simili), il canale internet è chiaramente quello in maggior crescita in tutti i mercati. Dopo essersi 
affermato, per motivi principalmente tecnici, solamente a metà degli anni ’00, il commercio di vino online è 
esploso registrando crescite annue sempre maggiori al 10%. Secondo la scuola di management di 
Bordeaux, il mercato mondiale ha registrato un totale di 5,5 miliardi di Euro di vendite nel 2013, con volumi 
che sfiorano i 500 milioni di litri venduti. Inoltre, è stato stimato che la crescita si manterrà stabile anche negli 
anni a venire, con il mercato che si prevede conterà più di 6,5 miliardi di Euro di vendite nel 2015, con 
volumi attorno ai 575 milioni di litri venduti.
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Mercato online - penetrazione del canale online

Fonte: Elaborazione dati Euromonitor

Penetrazione online vs offline in diversi Paesi
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Nonostante la forte crescita del canale online sia evidente, i dati dimostrano come il suo potenziale sia quasi 
del tutto inesplorato. Nel grafico sottostante, è riportata la penetrazione del canale rispetto alle vendite totali 
del mercato per i principali Paesi consumatori di vino. Le cose da notare sono diverse: prima di tutto, si nota 
come la Cina, un mercato sostanzialmente nuovo, non avendo dei canali di vendita radicati nel territorio stia 
sfruttando molto di più degli altri Paesi il canale. 
Dall’altra parte, se vediamo che Francia e UK utilizzano l’online come uno dei principali canali d’acquisto, le 
limitazioni legali di molti stati US non permettono ancora un boom del canale all’interno della Nazione.  
Infine, dato rilevante è la bassissima penetrazione nel mercato italiano, data sia dalla capillarità dei produttori 
nel territorio, sia dalla mancanza di un player di riferimento all’interno del mercato online. 
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Mercato online - mercati nazionali

Fonte: Elaborazione dati Euromonitor; Bordeaux Management School 

Valore mercato vino online nel 2014 per Paese (in mln 
€)
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Considerando i valori assoluti mercato per mercato, risulta ancora più chiaro capire quale sia il potenziale di 
questo canale per quanti riguarda il commercio di vino. Basti citare la Francia, dove il canale online ha una 
penetrazione buona ma è sicuramente lontano dall’essere saturo, e già crea un giro d’affari di 850 milioni 
di Euro. Ma il caso in cui l’opportunità di mercato è più ghiotta è certamente quello dell’Italia, dove la 
penetrazione è bassissima e dove (considerando le dimensioni complessive del mercato) c’è ancora 
ampissimo spazio di manovra per i player del commercio enologico online.  
Inoltre, pesando il numero di clienti per le persone con accesso ad Internet all’interno di ogni nazione, 
possiamo vedere come ancora il mercato sia molto acerbo e in fase embrionale e come le opportunità 
siano enormi. 
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Mercato online - competitive set
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Mercato online - posizionamento player in Italia
Catalogo

Flash Sales

Subscription

Marketplace

Social Commerce
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Mercato online - modelli di business

Con lo sviluppo del mercato del vino online, anche in Italia si sono sviluppate diverse tipologie di player 
impegnati nel settore. Nello specifico, sono nate diverse piattaforme che hanno cercato (e stanno 
cercando) di sfruttare diversi modelli di business in modo tale da poter valorizzare al meglio le 
potenzialità che una piattaforma flessibile e interattiva come Internet può dare. 
Di seguito sono elencati i diversi tipi di modello di business sviluppato nel settore, citando degli esempi 
e cercando in poche parole qual è il modo in cui un determinato business model si differenzia dagli altri. 

Flash sales (Svinando, Tannico): questo modello è stato utilizzato con successo per diverse categorie 
merceologiche, perché permette ai clienti di sfruttare delle occasioni che altrimenti sarebbero difficili da 
trovare. il modello consiste nell’offerta di selezioni temporanee di bottiglie prodotte da piccoli-medi 
viticoltori a prezzi inferiori a quelli di listino. Le vendite durano per un periodo limitato e l’offerta del sito 
cambia continuamente. 

Catalogo (Xtrawine, Vino75): il modello del catalogo è ovviamente il più tradizionale, dove l’offerta 
rimane relativamente stabile e i prezzi sono più vicini a quelli di listino, anche se molto spesso grazie alla 
disintermediazione resa possibile da internet i prezzi rimangono inferiori a quelli di listino. Anche qui c’è 
la presenza di offerte temporanee, ma non compongono il fulcro dell’offerta.  
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Mercato online - modelli di business

Marketplace (eBay vino): piattaforma che funge da luogo d’incontro tra domanda e offerta: il sito non 
è il diretto venditore, ma è semplicemente il mezzo tramite il quale avvengono le compravendite. La 
piattaforma si assicura una fee a transazione avvenuta, e in questo modo permette la creazione di un 
mercato “secondario” in cui molto spesso si possono intrattenere compravendite di bottiglie particolari, 
spesso anche di un certo valore.  

Subscription (Vinitaly Wine Club, Tannico Club): uno dei modelli più innovativi è sicuramente quello 
della subscription, modello attraverso il quale il cliente paga, di solito mensilmente, un “abbonamento” 
grazie al quale può ricevere periodicamente una selezione di vini curata dal sito stesso. Ogni sito 
presenta solitamente diversi tipi di abbonamento basati su diverse esigenze del cliente, in modo tale 
che il cliente, possa indirizzare la composizione della selezione verso i suoi gusti. 

Social commerce (Vinix): questo nuovo modello di business è perfettamente in linea con i principi 
“social” che governano le dinamiche online. E’ infatti basato sul concetto di gruppi d’acquisto, dove 
“cordate” di potenziali clienti si uniscono per creare un unico grande ordine d’acquisto, sfruttando così i 
vantaggi di prezzo e trattamento da parte della cantina derivanti dall’acquisto di grosse quantità.
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Cos’è Tannico

Tannico è un e commerce specializzato nella vendita di vino di alta qualità a prezzi competitivi. 


Ogni giorno vengono selezionate con cura le migliori cantine italiane e straniere. Ogni bottiglia viene 
degustata da un team di sommelier, per garantire ai propri utenti un livello della gamma di vini proposta 
costantemente alto. 

Le bottiglie sono vendute attraverso vendite organizzate settimanalmente o grazie a un catalogo 
consultabile in ogni momento.


Fondato all’inizio del 2013, Tannico si è affermato con successo nel mercato della vendita di vino, con 
oltre 5000 clienti e più di 130.000 bottiglie vendute. 

Tannico fa parte di un ampio progetto di e-commerce verticale diretto da Boox, la società fondata da 
Andrea di Camillo (già fondatore di Banzai e Venture Capitalist) e Marco Magnocavallo (fondatore di 
Blogo e Angel Investor); oltre a questo sito di vendite private dedicate al mondo del vino, Boox ha 
sviluppato anche Shoppable.it (flash sale sul design, la casa e la cucina) e Kidme.it (flash sale dedicato 
ai prodotti per bambini). 
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Tannico: facts & figures

Nord Italia
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Composizione del carrello d’acquisto per zone d’Italia
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Secondo un’elaborazione dei dati estratti dal database di Tannico, possiamo estrarre diverse 
informazioni interessanti sul comportamento dei consumatori sul sito. 
Dando un’occhiata alla composizione del carrello d’acquisto dei clienti di Tannico, possiamo notare 
come le preferenze siano sostanzialmente indifferenziate rispetto alle diverse zone d’Italia: predominante 
è il vino rosso, che conta per più della metà degli acquisti dei clienti, seguito dal vino bianco (più 
apprezzato al Centro rispetto al resto della Penisola) e in maniera marginale vino frizzante e dolce. 
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Tannico: facts & figures

Volumi di vendite per regione
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Top seller (in % sul totale)

Lombardia 27,60%
Lazio 13,17%

Emilia-Romagna 9,45%
Veneto 8,60%

Toscana 7,48%
Piemonte 7,32%
Campania 4,46%

> 110 €

95-110 € 

85-95 €

< 95€

Ticket medio per regione

Top ticket medi per regione (ultimi 2 mesi)

Valle d’Aosta 141,20 €
Sardegna 104,08 €
Umbria 103,79 €

Friuli V.G. 101,63 €
Veneto 99,73 €

Emilia-Romagna 99,36 €
Piemonte 99,32 €
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Tannico: facts & figures

La rivoluzione dei canali online nel mercato del vino

Top 10 uvaggi più venduti in Italia nel 2014

Posizione Uvaggio % del totale venduto
1 Prosecco 14,05%

2 Lambrusco 6,60%

3 Gewurtztraminer 5,51%

4 Franciacorta 5,24%

5 Nebbiolo 5,04%

6 Colli Orientali del Friuli 4,93%

7 Sauvignon 4,79%

8 Valpolicella 4,73%

9 Chardonnay 4,41%

10 Pinot Nero 4,23%



Tannico: facts & figures

Bottiglie più vendute nel 2014: vini italiani

1) Emilia IGT “Otello 
NerodiLambrusco” - Cantine 
Ceci 

3) Castel del Monte Riserva 
DOC “Vigna Pedale” 2010 - 
Torrevento

2) Valdobbiadene Prosecco 
Superiore DOC “Dirupo” - 
Andreola

4) Carignano del Sulcis DOC 
“Buio” 2012 - Mesa

5) Montepulciano d’Abruzzo 
DOC “Malandrino” 2012 - 
Cataldi Madonna
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Tannico: facts & figures

Bottiglie più vendute nel 2014: vini esteri

1) South Africa Pinotage 2012 - 
Cape Dreams

3) Patagonia Malbec “Newen” 
2013 - Bodega del Fin del 
Mundo

2) South Africa Shiraz 2012 - 
Cape Dreams

4) Sauvignon Blanc 2011 - 
Urlar

5) South Africa Shiraz 2013 - 
Cape Dreams
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Tannico: facts & figures

Uvaggi più venduti nel 2014 per regione

Abruzzo
1 Montepulciano

2 Carignano
3 Vermentino
4 Cabernet
5 Dolcetto

Calabria
1 Lambrusco
2 Valpolicella
3 Gewurztraminer
4 Carignano
5 Vermentino

Basilicata
1 Valpolicella
2 Prosecco
3 Lambrusco

4 Montepulciano
5 Aglianico

Campania
1 Gewurztraminer
2 Prosecco
3 Lambrusco
4 Nero di Troia
5 Carignano

Friuli Venezia Giulia
1 Friulano

2 Prosecco
3 Lambrusco
4 Gewurztraminer
5 Nero d’Avola

Emilia Romagna
1 Lambrusco

2 Prosecco
3 Nero d’Avola
4 Gewurztraminer
5 Vermentino

Valle d’Aosta
1 Lambrusco

2 Valpolicella
3 Carignano
4 Vermentino
5 Prosecco

Lazio
1 Carignano
2 Vermentino

3 Montepulciano

4 Gewurztraminer
5 Prosecco
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Tannico: facts & figures

Uvaggi più venduti nel 2014 per regione

Liguria
1 Gewurztraminer

2 Carignano
3 Vermentino
4 Montepulciano
5 Dolcetto

Marche
1 Gewurztraminer
2 Prosecco
3 Bolgheri
4 Valpolicella
5 Nero di Troia

Lombardia
1 Carignano
2 Prosecco
3 Lambrusco

4 Gewurztraminer
5 Bolgheri

Molise
1 Montepulciano
2 Prosecco
3 Gewurztraminer
4 Pinot Nero
5 Carignano

Puglia
1 Lambrusco

2 Gewurztraminer
3 Carignano
4 Valpolicella
5 Montepulciano

Piemonte
1 Prosecco

2 Carignano
3 Lambrusco
4 Shiraz
5 Barolo

Sardegna
1 Carignano

2 Vermentino
3 Prosecco
4 Lambrusco
5 Montepulciano

Sicilia
1 Gewurztraminer
2 Pinot Nero

3 Prosecco

4 Lambrusco
5 Nero d’Avola
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Tannico: facts & figures

Uvaggi più venduti nel 2014 per regione

Toscana
1 Lambrusco
2 Carignano
3 Vermentino
4 Bolgheri
5 Gewurztraminer

Umbria
1 Grechetto di Todi
2 Lambrusco
3 Prosecco
4 Montepulciano
5 Gewurztraminer

Trentino Alto Adige
1 Morellino di Scansano

2 Montepulciano
3 Carignano
4 Prosecco
5 Nero di Troia

Veneto
1 Gewurztraminer
2 Prosecco
3 Bolgheri
4 Valpolicella
5 Nero di Troia
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Contatti

Contatti 
Tannico - Eboox Srl 

Marco Magnocavallo (CEO) 
marco@eboox.it
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